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deputati al carvico delle lettere, né altri lasciare a Sua Serenitd let.
tere pubbliche d’ alenna sorte, se non conforme alla deliberatione
predetta a soddisfattione sua. Dovendo il medesimo segretario haver
obligo spetiale, dopo saranno state lette, ritornarle al proprio desti-
nato luogo, non le lasciando per qual si sia occasione, o rispetto,
da un giorno all’ altro fuori del Collegio dove ordinariamente si cu-
stodiscono, e sotto pena, contravenendo alcuno di essi Segretarii alle
cose predette, di privatione del carico immediato di segretario, et
altre maggiori che meritasse la trasgressione, da esser conosciuta
dalli Tnquisitori di Stato, a’ quali sia commesso 1'osservatione della
presente parte. )

1681, 27 Feb. In C. X,

Fu sempre da’ maggiori nostri, con gran ragione di prudenza, 87t.o
prohibita et abhorrita qualungque pur minima corrispondenza et con-
versatione de’ nostri nobili con Prencipi e personaggi d’alieno stato.
Sopra questa base dell’ inveterata publica intentione, il procurare
che non sia interrotta la sua ben degna osservanza, vietar tutte le
corruttele e licentiose introduttioni contravenienti alle leggi e ai
buoni ordini di questo Conseglio, convien esser molto’ lodevole e
proprio del publico instituto,

I’ anderd parte, che inherendo a tutte le altre parti in tale pro-
posito, nell’avvenire in questa Citth capitando Prencipi o perso-
naggi d’aliena giurisdittione, non possa aleun Nobile, per qual si
voglia immaginabile pretesto, far loro feste di ballo, od altro in casa,
né meno far far Regate per tali occasioni, mentre devono queste di-
mostrattioni dipendere dall’ arbitrio pubblico, ¢ non essers deliberate
da privati. Et se aleun Principe, 'a caso, capitasse nelle case di par-
ticolari, debbano essi subito riportarlo a’ capi del Cons.%. Li trasgres-
sori siano e s’ intendano sottoposti alla pena di pagar ducati mille
per cadauna volta che contrafacessero, oltre a quelle altre maggiori
pene che, avuta consideratione alle circostanze della transgressions,
pareésse convenire a questo Cons.®; et la pena pecuniaria debba
esser tolta irremissibilmente dalli Capi di esso alli trasgressori stessi,
prima del finir del mese, e da loro applicata alla Cassa di questo




